
«Il gesto delle mani»

GENESI D’ARTE
TRA CERA E BRONZO

AlbertoPesce

Q
uel «gesto delle mani» su una scultura a
venire, dalla cera al bronzo, è genesi d’arte.
Come se ne accoccolava Giacomo Manzù,
svela «una relazione col mondo circostante»,
modo per sentirlo vivo, farlo proprio. Non a

caso, a finale codicillo, bianca scrittura su fondo nero,
ne riporta definizione il documentario di Francesco
Clerici, locato nella milanese Fonderia Artistica
Battaglia per una generatrice bioarcatura sino al
bronzo di un cane modellato a cera dallo scultore di
Bellano Velasco Vitali.

In un silente laboratorio, lenta scansione di tempi,
poche parole quasi a sussurro, appena strumentale
sonorità di scalpelli, frese, soffietti, altoforni, Clerici
con rigorosa pacatezza di stile ne accompagna «fusione
a cera persa», ancora con modulazioni tecniche di
preistorica ascendenza e arcaica misura, insinuandone
a riprova nelle colorate immagini d’oggi analogie
bianconere di lontani filmati, altra epoca, altre mani,
ma stessi gesti, stessa ritmica cadenza tecnica.

Si abbrivia su un cereo rosso primo piano di cane
accosciato disteso, come, carezzevole mano sulla cera,
lo scultore sta pensosamente rifinendolo, e solo dopo
paziente cronaca di successivi interventi, a ciascuno
degli artigiani il suo compito, ne è traguardo bronzea
scultura del cane come musealmente ci appare
accostata ad altre similari figurazioni canine, secondo
estri e creatività di Velasco, di diversa postura e malìa.

BRESCIA. Il film documenta-
rio di Francesco Clerici «Il ge-
sto delle mani», vincitore del
premio della critica interna-
zionale Fipresci all’ultimo Fe-
stival di Berlino, aprirà a Bre-
scia l’ottava edizione del Fil-
mfestival del Garda. La pelli-
cola sarà presentata dopodo-
mani, giovedì, alle 21 al cine-
ma Nuovo Eden di via Nino
Bixio 9 (ingresso libero), alla
presenza del regista. Interver-
rannoVeronica Maffizzoli,di-
rettrice artistica del FFG, e la
critica d’arteAnnalisa Ghirar-
di.

Il documentario segue il
processo di creazione di una
scultura del noto artista Vela-
sco Vitali, dal modello in cera
all’operafinaleinbronzo. Mo-
stra il lavoro affascinante de-
gli artigiani della storica Fon-
deriaArtistica Battaglia diMi-

lano,attivadal 1913 eoggi sot-
to la tutela del Fai.

Clerici, come è nato il pro-
getto del film?

LaFonderiaBattagliaèqua-
sinel centrodi Milano,ma en-
trando ci si ritrova in una di-
mensione temporale e sono-
ra completamente diversa.
Nel 2009 ho cominciato a col-
laborare con Velasco Vitali, e
sono andato spesso nella fon-
deria per seguire i suoi lavori.
Ho conosciuto gli artigiani, le
loro storie, la tecnica antica
della fusione a cera persa che
si tramanda solo oralmente,
attraverso l’apprendistato.
Ho capito che avrei potutore-
alizzare un documentario fat-
to di immagini, senza parole
o dialoghi: una storia interes-
sante e mai raccontata pri-
ma.

Lei mostra, anche con fil-
mati d’archivio, che questa
tecnica di fusione è rimasta
invariata nel tempo.

È la cosa che mi ha più affa-
scinato. Una cura manuale
inalterata da secoli, un proce-
dimento ancora fondato su
elementi primordiali: terra,
acqua, fuoco, come nell’età
del Bronzo.

Parla di una sorta di «sacro
rituale»: è così che ha cercato
di raccontarlo?

Sembrano proprio gesti ri-
tuali, anche se in realtà è un
rituale pratico. Per questo ho
scelto di non intervistarli e di
nonspiegarele loroazioni:vo-
levo che l’attenzione non an-
dassesu«cosa»stavanofacen-
do, ma sul «come» lo faceva-
no. Non si capisce tutto quel-
lo che si vede, non è un docu-
mentario didattico.

L’opera d’arte sembra sca-
turire da un impegno
collettivo…

Maquesti artigiani si sento-
no gli umili servitori dell’idea
dell’artista.Ognunodi lorose-
gue una fase ben precisa, e se
unosbaglia bisogna rifaretut-
todaccapo.Èun lavorocollet-
tivo che non sminuisce il pe-
so dell’artista: la dimensione
della bottega è sempre stata
fondamentale nell’arte, an-
che seoggi si enfatizza soltan-
to la creatività individuale.

Accanto ai gesti, ha voluto
restituireanche isuoni del la-
voro?

Ho cercato di riprodurre la
mia prima impressione, rico-
struendo nel dettaglio anche
tutti i rumori: il raschiare del
coltello, lo strumento che frig-
ge sulla cera… La sfida era di
usare i suoni, anziché le paro-
le,per dire qualcosa delle per-
sone e del luogo. //

«Sul grande schermo
trasformo in rito
la sapienza artigiana»

Ilmodello.Velasco Vitali con il modello in cera di una sua opera

La fusione. Il lavoro dei fonditori immortalato nel documentario

Prende il via giovedì in città il

Festival. Di seguito i prossimi

incontri. Il programma completo

suwww.filmfestivaldelgarda.it.

Film and food.
Sul tema di Expo, aperitivi e

cene abbinati a proiezioni.

Venerdì 10 luglio alle 21 «Il sale

della Terra» diWerner Herzog

alla Cantina Pasini di Raffa di

Puegnago (20 €); il 17 «Amore,

cucina e curry» alle 21 all’Hotel

Belvedere diManerba (30 €).

Si prosegue fino a ottobre.

«Torneranno i prati».
Il film di Ermanno Olmi sabato 8

agosto alle 21 nel giardino del

Comune di San Felice del

Benaco. Ingresso libero.

Proiezioni supine.
Il 14 agosto, dalle 21 nel giardino

della Fondazione Cominelli di

Cisano di San Felice, notte di

proiezioni. Film a sorpresa, poi

«Guida perversa al cinema» e

«Guida perversa all’ideologia»

di Sophie Fiennes, e il revival di

«Ghostbusters». Ingresso libero.

Opera prima.
Domenica 16 agosto, alle 21 nel

giardino del Comune di San

Felice «DancingwithMaria» di

Ivan Gorgolet. Ingresso libero.

GHEDI.Duegiornidiarteemusi-
ca nel segno della creatività, sa-
bato e domenica al Florida di
Ghedi con «Vibra Festival»,
evento prodotto dall’agenzia
Magma.

Dalle 11 del mattino di saba-
to27fino all’alba della domeni-
ca, e poi di nuovo dal mattino
di domenica 28 fino a notte
inoltrata,nei giardinie nellesa-
le della discoteca di via Monti-
chiari si alterneranno perfor-
mance di live-painting, dj-set,
installazioni d’arte, video e fo-
tografia, spettacoli teatrali, in
un mix di linguaggi espressivi.

La due-giorni prenderà il via
sabatomattina con il live-pain-
ting dei writers V3rbo, Joys,
Yama, Dr. Gonzo, Hemo, Loa-
thin e Luca Font; Teatro per
Caso proporrà la performance
«Moon Light»; in consolle sali-
ranno tra gli altri il duo Super-
nova, Giorgia Angiuli, Marti-
nez e Sossa.

Domenica proseguiranno le
performance artistiche, men-
tre il dj-set sarà curato tra gli al-
trida CarolaPisaturo, Luca Bal-
lerini e Shield & Robytek.

Il biglietto per ogni giornata
costa 25 € in prevendita, 30 €

direttamente all’ingresso. Info
e prenotazioni su www.vibra-
fest.it e sulla pagina Fb di Vibra
Festival. //

A
conclusione della stagione primaverile degli
«Incontri con la Musica» nell’Aula magna del
Polo culturale Diocesano, il pianista Gerardo
Chimini ha proposto un difficile quanto

sceltissimo programma, illustrando le tappe della
«forma-sonata» dallo Stile galante al XXI secolo.

Alle origini del pianoforte, nella Toscana delle
sperimentazioni di Bartolomeo Cristofori, si pongono le
Sonate op. 1 di Giustini, di cui Chimini ha eseguito la n. 7,
sorta di suite in 4 tempi, di cui l’ultimo è il più
interessante, per bizzarria e ritmo.

Il pianista ha poi offerto la Sonata in fa diesis minore di
Muzio Clementi, carica di pathos e
di scarlattiana malinconia, ed è
passato al Novecento Storico, con
la prima Sonata di Franco Margola,
opera molto elaborata e dal
linguaggio avanzato, che si
stempera nella giocosità e nel
cromatismo del Finale.

Gerardo Chimini ha poi affrontato l’ultima Sonata, la n.
5 di Giancarlo Facchinetti (dedicata al suo biografo
Andrea Faini), lavoro molto unitario, che inverte la
normale sequenza dei movimenti, di cui il primo
sostenuto dall’inquieta varietà ritmica, il secondo dai
contrasti dinamici, il terzo, bellissimo, dal gioco
contrappuntistico ed armonico.

Il bravissimo Gerardo Chimini, che scava nell’essenza
della musica e ne trae interpretazioni curate nei dettagli e
in infinite sfumature espressive, si è infine dato alla terza
Sonata di Chopin, l’op. 58. Slancio, sonorità piene,
cantanti e poesia caratterizzavano questo Chopin epico e
doloroso, colorato come il mare e sempre sconvolgente
per modernità.

Entusiastici applausi del pubblico numeroso, cui
Chimini ha risposto con una Mazurca di Chopin e con
Sarabande e Toccata da «Pour le piano» di Debussy.

ROCCAFRANCA. «Cioccolato,
piacere dei sensi e della men-
te». Lo racconteranno in musi-
ca e parole, questa sera alle 21
all’auditoriumdelle scuoleme-
die in piazzetta Avis, l’attrice
Elena Bettinetti e il chitarrista
e cantante Angel Galzerano.

Lo spettacolo è inserito nella
rassegna «Un libro, per piace-
re!» del Sistema Bibliotecario
Sud Ovest Bresciano, che
quest’anno ha scelto come te-

ma conduttore «Nutrimenti».
Del cioccolato si racconte-

ranno la storia e le ispirazioni
letterarie che ha generato, la
magia e la sensualità. Il suo gu-
sto irresistibile l’ha fattodefini-
re «cibo degli dei» ma oltre ad
essere quel piacere sopraffino
che tutti conosciamo è anche,
ormai, universalmente ricono-
sciuto come antidepressivo e
perfino terapeutico.

La lettura di Elena Bettinetti
sarà accompagnata dalle note
di Angel Galzerano, morbide e
sudamericane proprio come il
cacao. L’ingresso è libero. //

Da Giustini

alla Sonata

di Facchinetti per

il suo biografo

Andrea Faini
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Nicola Rocchi

Film Festival del Garda:
Francesco Clerici giovedì
in città col documentario
premiato a Berlino

Dj-set e live-painting:
a Ghedi è Vibra Festival

Al Florida

Nel raffinato concerto al Polo Diocesano

BRAVISSIMO
IL PIANISTA

GERARDO CHIMINI
Fulvia Conter

Il gusto del cioccolato
in parole e note
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